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Circolare nr. 138 
Roma,  23 gennaio 2020           
 

       AI GENITORI DEGLI ALUNNI SCUOLA   

       SECONDARIA 

 

       AI DOCENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA 

 

       AL DOCENTE REFERENTE PER IL CONTRASTO 

       AL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

       Dott.ssa Maria Grazia Cassandro 

 

       ALLA PROF.SSA MARINA VOMMARO 

  

 

OGGETTO: Uso social e chat degli studenti 
 
Si informano i genitori, in particolare quelli della scuola secondaria, che in questi 
giorni sono stati segnalati a questa Dirigenza usi illeciti dei social network e chat da 
parte degli alunni. 
 
Si precisa che le segnalazioni hanno avuto come oggetto video ed insulti molto 
gravi verso altri compagni effettuati in orario pomeridiano e aventi come 
location case private. 
 
Nel ricordare che la vigilanza sui minori, a partire dalle 14.05, è in capo alle 
famiglie, si fa notare ai genitori che la SIM utilizzata dai propri figli per insultare e 
offendere altre persone è intestata ad uno di loro, con evidenti conseguenze 
penali in caso di denuncia alla Polizia Postale. 
 
Preme sottolineare, infine, che i genitori dovrebbero quotidianamente verificare le 
chat dei propri figli nonché affiancarli nella navigazione in Internet, al fine di evitare 
loro spiacevoli conseguenze. 
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Al fine di inquadrare tutta la questione in un più ampio ambito educativo, si 
invitano i docenti ad innalzare il livello di sorveglianza in classe e di dedicare 
qualche lezione all’uso corretto degli smarthphone.  
 
 
Si precisa, da ultimo, che la scuola provvederà a breve ad organizzare incontri con 
Carabinieri e Polizia di Stato per fornire ai ragazzi strumenti sia di difesa dai pericoli 
nascosti nella rete sia di informazione circa le conseguenze sul piano penale dei 
comportamenti scorretti agiti. 
 
Vista la delicatezza del tema, si confida nella collaborazione delle famiglie e si resta 
a disposizione per ogni necessità di chiarimento.  
 
                                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                                                      Prof. Enrico Farda  
                                                                                                                                       Firma autografa sostituita a mezzo  

                                                                           stampa ai sensi art. 3 co. 2 D.lgs n.39/1993            


